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In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: "Maestro, di' a mio fratello che 
divida con me l'eredità". Ma egli rispose: "O uomo, chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi?". 

E disse loro: "Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche 
se uno è nell'abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede". Poi 
disse loro una parabola: "La campagna di un uomo ricco aveva 
dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: "Che farò, 
poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così - disse -: 
demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi 
raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: 
Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripò-
sati, mangia, bevi e divèrtiti!". Ma Dio gli disse: "Stolto, questa 
notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai pre-
parato, di chi sarà?". Così è di chi accumula tesori per sé e non 
si arricchisce presso Dio".  

Siamo ricchi solo di ciò che sappiamo condividere 
 

La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante: una 
doppia benedizione secondo la bibbia, eppure tutto è corroso da un tarlo 
micidiale. Ascolti la parabola e vedi che il fondale di quella storia è vuoto. 
L'uomo ricco è solo, chiuso nel cerchio murato del suo io, ossessionato 
dalla logica dell'accumulo, con un solo aggettivo nel suo vocabolario: 
“mio”, i miei raccolti, i miei magazzini, i miei beni, la mia vita, anima 
mia. 
Nessun altro personaggio che entri in scena, nessun nome, nessun volto, 
nessuno nella casa, nessuno alla porta, nessuno nel cuore. Vita desolata-
mente vuota, dalla quale perfino Dio è assente, sostituito dall'idolo 
dell'accumulo. Perché il ricco non ha mai abbastanza. Investe in magazzi-
ni e granai e non sa giocare al tavolo delle relazioni umane, sola garanzia 
di felicità. Ecco l'innesco del dramma: la totale solitudine. 
L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi de-
voti. Ingannandoli: “Anima mia hai molti beni per molti anni, divertiti e 
goditi la vita”. È forse questo, alla fin fine, l'errore che rovina tutto? Il 
voler godere la vita? No. Anche per il Vangelo è scontato che la vita uma-
na sia, e non possa che essere un'incessante ricerca di felicità. Ma la sfi-
da della felicità è che non può mai essere solitaria, ed ha sempre a che 
fare con il dono. 
L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, non ha più allenato i muscoli 
del dono e delle relazioni: Stolto, questa notte stessa... Stolto, perché 
vuoto di volti, vive soltanto un lungo morire Perché il cuore solitario si 
ammala; isolato, muore. Così si alleva la propria morte. Infatti: questa 
notte stessa ti sarà richiesta indietro la tua vita.... Essere vivo domani 
non è un diritto, è un miracolo. Rivedere il sole e i volti cari al mattino, 
non è né ovvio né dovuto, è un regalo. E che domani i miliardi di cellule 
del mio corpo siano ancora tutte tra loro connesse, coordinate e solidali è 
un improbabile prodigio. E quello che hai accumulato di chi sarà? La do-
manda ultima, la sola che rimane quando non rimane più niente, suona 
così: dopo che tu sei passato, dietro di te, nel tuo mondo, è rimasta più 
vita o meno vita? Unico bene. La parabola ricorda le semplici, sovversive 
leggi evangeliche dell'economia, quelle che rovesciano le regole del gio-
co, e che si possono ridurre a due soltanto: 1. non accumulare; 2. se hai, 
hai per condividere. Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbia-
mo condiviso; siamo ricchi di uno, di molti bicchieri di acqua fresca dati; 
di uno, di cento passi compiuti con chi aveva paura di restare solo; siamo 
ricchi di un cuore che ha perdonato per sette volte, per settanta volte 
sette. 

XVIII  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 12, 13-21) 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA  
AGOSTO 

 
XVIII DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Sabato 2 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Elio Bedetti 
 
Domenica 3 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  S. Messa per il popolo 

– Battesimo di Ceccaroli Joy 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Anna Fonti (sett.)  
 
Lunedì 4 agosto—S. Giovanni 
Maria Vianney, presbitero 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Paola e Sergio 
  
Martedì 5 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Silvia 
  
Mercoledì 6 agosto —
TRASFIGURAZIONE DEL 
SIGNORE 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Marco, Marilena e Ivo 
  
Giovedì 7 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00   
  
Venerdì 8 agosto —  
S. Domenico, religioso 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Francesco e Domenica—
Giancarlo (trig.) - Gaspare 
Torcolacci (trig.) 
 
 
XIX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 9 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00   
 
Domenica 10 agostoo 
Ore 8.30     Messa per il popolo  
Ore 10.00  Pierluigi Marchionni—
  Daniele Pontellini 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Pasquale e Antonia —
Giuliano — Abramo Allegrucci 
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - AGOSTO 

 
XIX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 9 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00   
 
Domenica 10 agosto 
Ore 8.30     Messa per il popolo  
Ore 10.00  Pierluigi Marchionni—
  Daniele Pontellini 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Pasquale e Antonia —
Giuliano — Abramo Allegrucci 
 
Lunedì 11 agosto — S. Chiara, 
vergine 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00   
  
Martedì 12 agosto 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
  
Mercoledì 13 agosto 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Anna Maria Palazzi  

  
  
ASSUNZIONE DELLA 
B. VERGINE MARIA 
Giovedì 14 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Bruna Buscaglia — 
Francesco Bezziccheri  
  
Venerdì 15 agosto  
Ore 8.30   
Ore 10.00   
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00    
 
XX DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Sabato 16 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Tiziana, Sonia e 

Francesco 
 
Domenica 17 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  S. Messa per il popolo  
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  Franco Bezziccheri 

GIOCHI DEI QUARTIERI 2025 
Ieri 2 agosto si sono conclusi i giochi 
dei quartieri con la cena finale. Gran-
de partecipazione e divertimento per 
grandi e piccoli. Grazie di cuore a Pro 
Loco e a tutti gli organizzatori.  
 

***** 
SCOUT 
Sono aperte le iscrizioni al nuovo 
branco dei lupetti per il prossimo an-
no Scout a partire da settembre. 
L’invito è rivolto ai bambini della III, 
IV e V Primaria. Informazioni presso 
don Marco. 
 

***** 
 

L’ASSUNTA NOSTRA PATRONA 
La nostra parrocchia si intitola a 
“Santa Maria Assunta”: dunque ha 
Maria per madre e patrona. Purtrop-
po, essendo nel pieno dell’estate, non 
riusciamo a festeggiarla solennemen-
te. Vogliamo però invocarla in modo 
speciale nelle SS. Messe del 15 ago-
sto, perché guidi  la nostra comunità! 

10 agosto 2025 

XIX  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,32-48) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in 
elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro 
non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 
cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 

quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e 
bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; 
in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 
E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scas-
sinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell'uomo". Allora Pietro disse: "Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?". Il 
Signore rispose: "Chi è dunque l'amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a 
capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il 
padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i 
suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: "Il mio padrone tarda a venire", e comincias-
se a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo 
arriverà un giorno in cui non se l'aspetta e a un'ora che non sa, lo punirà severamente e gli 
infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, 
non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, 
non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche.  A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più".  

CAMPEGGI 
Si sono conclusi i due campeggi per i 
ragazzi e giovani delle medie e delle 
superiori con grande soddisfazione di 
tutti. Ringraziamo ancora animatori e 
cuoche che si sono messi al loro servi-
zio!  

***** 
 

L’ASSUNTA: LA PASQUA DI MARIA 
Papa Pio XII il 1° novembre 1950, pro-
clamò come dogma di fede 
l’Assunzione della Vergine Maria al 
cielo, dicendo: «Pronunziamo, di-
chiariamo e definiamo essere dog-
ma da Dio rivelato che l'immacola-
ta Madre di Dio sempre vergine 
Maria, terminato il corso della vita 
terrena, fu assunta alla gloria cele-
ste in anima e corpo».La Vergine 
Assunta è primizia della Chiesa celeste 
e segno di consolazione e speranza per 
la chiesa pellegrina sulla terra. L'As-
sunzione di Maria è un'anticipazione 
di quella risurrezione della carne, 
cioè del nostro corpo, che per tutti 
gli uomini avverrà al ritorno del 
Signore Gesù. È la festa principale 
della Vergine Maria.  

PREGHIERA IN FAMIGLIA  
 
Riuniti attorno alla mensa, prima di mangiare, possiamo pregare così: 
 

“O Maria assunta nella gloria di Cristo, 
nella perfezione completa e trasfigurata della nostra natura umana. 

O Maria porta del cielo specchio della luce divina 
santuario dell’Alleanza tra Dio e gli uomini, 

lascia che le nostre anime volino dietro a te, 
lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino 

trasportate da una speranza che il mondo non ha: 
quella della beatitudine eterna. 

Confortaci dal cielo o Madre pietosa  
e per le tue vie della purezza e della speranza 

guidaci un giorno all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio il nostro Salvatore Gesù. Amen!”  

(San Paolo VI, papa) 


